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ABSTRACT 

BAGOLINI B., MonEs E. & TECCHIATI U., 1993 - Ricerche di superficie in Val Senales 

(Bolzano) e aree limitrofe: premesse e risultati preliminari. [Archeologica! survey in 

and around the Val Senales: preliminary results]. Preistoria Alpina, 28: 223-230. 

The Authors present the preliminary results of a survey done in the Val Senales and 

other nearby valleys. The ai m of the survey was to locate new archeologica! sites after 

the sensational discovery of the Similaun Man. The archeologica! research has identi

fied a Mesolithic open-site at 2185 metres. 
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Nell'ambito delle attività scientifiche organizzate in Val Senales a poco meno di un 

anno dal rinvenimento dell'Uomo del Similaun, il Dipartimento di Storia della Civiltà 

Europea dell'Università degli Studi di Trento, dalla seconda metà di luglio alla prima 

metà di agosto 1992, ha effettuato una serie di prospezioni archeologiche di superficie 

che hanno interessato quest'area geografica e i territori limitrofi. Le indagini archeo

logiche, finanziate dalla Soprintendenza Provinciale ai Beni Culturali di Bolzano sono 
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Fig. l- Ubicazione della Val Senales nell'Italia Settentrionale. 
Fig. l- Location ofVal Senales in Northern Italy. 

state condotte dagli scriventi con la collaborazione di Gi.inther Niederwanger e 

Domenico Nisi, coadiuvati da un gruppo di studenti dell'ateneo trentino e di altre uni

versità italiane 1• 

La tecnica di prospezione sul terreno o survey, che riveste un carattere preparatorio 

rispetto allo scavo archeologico vero e proprio, nel caso specifico si è articolata in due 

distinte fasi di indagine. La prima, di individuazione cartografica, diretta all'acquisi

zione di informazioni riguardanti il territorio da esplorare, è stata in particolare orientata 

al riconoscimento di zone che, presentando determinati requisiti di carattere geomorfo

logico, potevano dimostrarsi idonee ad ospitare e conservare tracce di frequentazione 

antica. La seconda fase, di verifica sul campo, è stata indirizzata a più obiettivi: 

- produrre un'immagine della distribuzione delle aree antropizzate in territori preceden

temente poco conosciuti sotto questo aspetto, senza porre restrizioni cronologiche alla 

ricerca, al fine di delineare una distribuzione del popolamento antico riflessa dali' evi

denza archeologica. 

1 Hanno partecipato alle ricerche, oltre agli scriventi e ai collaboratori: Aldo Besola, Silvano Sonetti, Sara 
Comunello, Maria Laura Fattoretto, Klements KOler, Roberto Micheli, Luisa Moser, Donatella Peloi, Matteo 
Pravda, Romana Scandolari, Piero Tasca, Krizia Vettori, Carlo Zanghellini. 
Si ringraziano in questa sede tutti coloro che in vario modo hanno contribuito e agevolato l'organizzazione 
tecnico-logistica del survey, in particolare Lorenzo Dal Rì e Hans Nothdurfter (Soprintendenza Provinciale ai 
Beni Culturali di Bolzano), Lois Craffonara (Istitut Cultura! Ladin <<Micurà de Rti>> di S. Martino in Badia), 
Hubert Yariola (Sindaco di Senales), Karl Reiner (Assessore alla Cultura di Senales), Karl Laterner e Silvano 
Pergher (Associazione Turistica di Senales), Gianni e Jenny Rizzi (Società di Ricerche Archeologiche, 
Bressanone) e infine la famiglia Zerpelloni e Natz Grtiner per la squisita ospitalità. 
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- programmare sondaggi o scavi sistematici nei luoghi che hanno fornito convincenti 

documentazioni di presenza antropica. 

- fornire agli organi competenti le informazioni necessarie alla tutela delle zone di inte

resse archeologico individuate. 

L'intensa e sistematica opera di ricerca attuata negli ultimi venti anni nell'arco alpi

no centrale, in particolare nella parte orientale del bacino dell'Adige, ha permesso di ac

crescere notevolmente le conoscenze sul popolamento preistorico dei territori montani, 

soprattutto per quanto riguarda il periodo Mesolitico (BROGLIO & LANZINGER, 1990, ivi 

bibliografia precedente). Secondo quanto evidenziato anche in un recente studio condot

to attraverso l'elaborazione su base cronoaltimetrica della documentazione proveniente 

da un campione di si ti localizzati in quest'area particolarmente favorevole all'indagine 

(BAGOLINI & PEDROTII, 1992), a partire dal Tardo Paleolitico Superiore (Epigravettiano) e 

fino a tutto il Mesolitico le tracce della presenza dell'uomo si concentrano in due fasce 

altimetriche preferenziali, una endovalliva ed una montana. Durante il Neolitico Antico 

e Medio, fino agli aspetti di stile meandrospiralico della Cultura dei vasi a bocca qua

drata, la frequentazione delle alte quote paleomesolitiche tende ad esaurirsi e l'antropiz

zazione si concentra nei territori planiziali e di fondovalle. In questo momento 

dell'Olocene, che vede l'affermarsi del cosiddetto optimum climatico atlantico, si deter

mina una drastica riduzione delle praterie in quota e la montagna viene probabilmente 

frequentata solo sporadicamente a livello dei valichi che marcano importanti direttrici di 

collegamento tra i due versanti delle Alpi (BAGOLINI & BROGLIO, 1985). L'interesse del

l'uomo preistorico per le alte quote sembra riprendere con il Tardoneolitico e l'Età del 

Rame, probabilmente ancora durante gli ultimi aspetti della Cultura dei v.b.q. e sembra 

dettato soprattutto da motivi economici (BROGLIO & LuNz, 1980; BrANCHIN CrrroN, 1992; 

ALCIATI et alii, in questo volume; BAFFICO et alii, 1987; MAGGI & NISBET, 1991; BERTONE, 

1990; BARFIELD, 1990; PoGGIANI KELLER, 1991 ), anche se non sono da escludere finalità 

connesse alla sfera ideologico-cultuale (PASQUALI, 1985; BAGOLTNI & PEDROTII, 1992). In 

questo ambito cronologico recenti analisi archeobotaniche e palinologiche effettuate in 

territori montani confermano un significativo impatto antropico (LowE, 1991; CRUISE 

MACPHAlL, 1991; BARFlELD, KOLLER & LIPPERT, 1992, p. 100 e ss.; MAGGI, 1994). 

Nel caso specifico della Val Senales, sulla base di quanto già noto, la prospezione 

sistematica è stata eseguita lungo tutta la fascia altimetrica compresa tra gli ecosistemi 

di fondovalle e le praterie in quota allo scopo di individuare le tracce e le modalità di 

eventuali processi di antropizzazione, nonché gli itinerari preferenziali lungo i quali si 

ritiene sia stata avviata la colonizzazione dei comprensori montani tra il Tardiglaciale e 

l' inizio dell'età dei metalli, in un'area geografica che allo stato attuale delle conoscenze 

risulta essere quasi totalmente priva di documentazioni riguardanti il popolamento prei

storico. 

l presupposti sui quali si è incentrata la ricerca implicavano un modello di utilizzazio

ne territoriale basato su fenomeni di nomadismo stagionale (BAGOUNI, 1986); si è infatti 

ipotizzato che alle aree di insediamento permanente del fondovalle e di media pendice, 

come ad esempio l'abitato di Castel Juvale posto su di una culminazione rocciosa all'im

bocco della Val Senales (BAGOL!Nl & DAL Rì, 1985, p. 32; LuNz, 1986, p. l 05), dovessero 

affiancarsi siti stagionali di media-alta quota, frequentati da gruppi umani dediti ad attività 

articolate legate all'alpeggio, alla caccia, e in alcuni ambienti alla ricerca mineraria. 

Il programma di intervento, finalizzato all'individuazione e censimento delle evi

denze-assenze archeologiche, è stato integrato da un'indagine conoscitiva storico-natu-
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Fig. 2 - Silandro F 012. Scala l :50.000. • Luogo del ritrovamento dell'Uomo del Similaun- Si te 
of the discovery of the Similaun Man. * Rinvenimenti 1992 - 1992 findings. e Presenze 

insediative relative al Neolitico, Eneolitico, Età del Bronzo - Neolithic, Eneolithic and Bronze 
Age settlements. _.. Presenze relative al Mesolitico recente - Recent Mesolithic settlements. 
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ralistica sul paesaggio, presupposto preparatorio indispensabile per tentare una ricostru
zione del tessuto insediativo del territorio in prospettiva di una valutazione comparata di 

tutta la documentazione e per fornire gli strumenti necessari alla tutela delle aree di inte

resse archeologico e alla pianificazione degli interventi futuri. Le ricognizioni archeolo

giche, che hanno interessato tutto il bacino idrografico della Val Senales ed alcune delle 

valli laterali ad esso collegate ad andamento orografico est-ovest, tra cui la Valle di 

Lazaun, la Valle di Lagaun, la Valle di Mastaun, la Valle di Pinalto, la Valle di Finale, la 

Valle di Tisa e la Val di Fosse, sono risultate fortemente condizionate da sfavorevoli cir

costanze determinate dall'asperità dei rilievi, da eventi naturali quali erosioni, frane, 

riassetti idrologici e di copertura vegetale, ma soprattutto dalla sovrapposizione dei pae

saggi moderni sulle probabili testimonianze relative dell'antico popolamento, che hanno 

profondamente modificato ed alterato l'assetto geomorfologico originario rendendolo 

ormai illeggibile in alcune zone. 

L'indagine esplorativa ha tra l'altro portato al rinvenimento di un deposito archeo

logico all'aperto che si configura come un piccolo bivacco. Il sito, indagato solo parzial

mente, si localizza a 2185 metri di quota nell'ampio pianoro della Val di Lagaun solcata 

dal Rio omonimo, su di un leggero rilievo morfologico posto nelle immediate adiacenze 
di un piccolo invaso lacustre in parte intorbato. La scoperta è stata resa possibile grazie 

all'individuazione di materiale litico affiorante in superficie in un punto del sentiero che 

risultava privo della copertura erbosa. Un sondaggio esplorativo di sei metri quadrati ha 

messo in luce almeno tre concentrazioni di industria lirica genericamente attribuibile al 
Mesolitico; gli elementi a disposizione non permettono di esprimere una più precisa at

tribuzione cronologica. Dal punto di vista stratigrafico, il limitato apporto sedimentario 

ha permesso di individuare un livello antropico pochi centimetri al disotto della superfi

cie prativa, nell'orizzonte eluviale di un suolo podzolico. l litotipi raccolti sono in larga 
misura rappresentati da selce alloctona di colore rosso-bruno proveniente, con molta 

probabilità dalle formazioni giurassiche o cretaciche degli affioramenti del Trentino me
ridionale; è documentato anche l'utilizzo di selce di scarsa qualità delle locali formazio

ni dolomitiche. 
Ulteriori ricognizioni a valle del sito lungo il corso del Rio Lagaun hanno portato 

al rinvenimento di una lama in selce nel letto fluviale dello stesso; un manufatto siliceo 

analogo è stato raccolto sporadicamente sul sentiero che porta al Lago di Finale, a 2250 

metri di quota. 
L'importanza del rinvenimento, in un'area che finora ha restituito solo sporadiche 

testimonianze di frequentazione antropica attribuibili al M esolitico Recente (GLEIRSCHER 

et alii, 1991) è da assegnare soprattutto alla sua localizzazione topografica lungo la di

rettrice naturale di collegamento tra Val Senales e Val Venosta che dalla Valle di Lagaun 

passa attraverso il Giogo di Tasca e la Valle di Silandro, che si conferma itinerario ideale 

di penetrazione, attraverso il quale sembrano essersi realizzati quei processi di 

antropizzazione che hanno portato alla diffusione di gruppi umani nei comprensori 

montani più interni già nel corso della preistoria. 
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Fig. 4 - Panoramica della Val di Lagaun da sud-est. 
Fig. 4- S-E Panoramic view ofVal di Lagaun. 

Fig. 5- L'area interessata dal sondaggio al termine dell'intervento. 

Fig. 5 - The survey area a t the end of the intervention. 
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